
XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146

7-00739 Gallinella: Sugli obiettivi del Piano Strategico Nazionale nel quadro della nuova PAC
(Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146

7-00728 Cenni: Interventi per contrastare lo spreco alimentare, con specifico riguardo alla
filiera ortofrutticola.

7-00333 Cillis: Interventi in favore della filiera ortofrutticola (Discussione e rinvio) . . . . . . . . . 147

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la promozione dell’imprenditoria e del lavoro femminile nel settore agricolo,
della pesca e dell’acquacoltura. Esame C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992 Ciaburro . 148

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

Delega al Governo per la disciplina dell’agricoltura multifunzionale e altre disposizioni per la
promozione dell’imprenditoria e del lavoro femminile nel settore agricolo. C. 2049 Spena,
C. 2930 Cenni e C. 2992 Ciaburro (Seguito esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . 148

ALLEGATO 1 (Testo unificato adottato come testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2021. Emendamenti C. 3208 Governo
(Parere alla XIV Commissione) (Esame emendamenti e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149

ALLEGATO 2 (Emendamenti trasmessi dalla XIV Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-06964 Gadda: Iniziative urgenti, anche normative, in materia di restrizioni all’immissione di
fauna alloctona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

5-06965 Incerti: Iniziative urgenti per la revisione del prezzo del latte alla stalla . . . . . . . . . . . 150

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

5-06966 Viviani: Su iniziative urgenti a tutela dei prodotti DOP e IGP ed in particolare degli
aceti balsamici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164

5-06967 Caretta: Iniziative per tutelare la competitività della produzione nazionale di pere . 151

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

Mercoledì 3 novembre 2021 — 145 — Commissione XIII



5-06968 Cillis: Proroga dell’obbligo di indicazione in etichetta dell’origine dell’ingrediente
primario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

ALLEGATO 7 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, nell’ambito dell’esame delle abbinate proposte di legge C. 174 Paolo Russo,
C. 2138 Caretta e C. 2673 Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, recanti « Disposi-
zioni in materia di danni provocati dalla fauna selvatica » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

RISOLUZIONI

Mercoledì 3 novembre 2021. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00739 Gallinella: Sugli obiettivi del Piano Strate-

gico Nazionale nel quadro della nuova PAC.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Filippo GALLINELLA, presidente, in qua-
lità di primo firmatario ringrazia innanzi-
tutto tutti i colleghi capigruppo che hanno
voluto sottoscrivere la risoluzione in esame,
auspicando che su un tema così rilevante la
Commissione possa svolgere un dibattito
ampio al fine di raggiungere la massima
convergenza sul testo in discussione; ne
illustra quindi sinteticamente i contenuti
soffermandosi, in particolare, sulla parte
dispositiva.

Al riguardo sottolinea che essa è volta
ad impegnare il Governo a fissare un tetto
massimo ai titoli già nel primo anno della
nuova programmazione e a prevedere una
piena convergenza al valore medio dei titoli

stessi entro il 2026, ai fini di un supera-
mento del sistema dei titoli storici; ad adot-
tare iniziative per prevedere, tra le pratiche
agricole suscettibili di ricevere il maggiore
sostegno degli eco-schemi, la conversione
ad agricoltura biologica e il suo manteni-
mento, la rotazione con le leguminose, l’a-
gricoltura di precisione, la gestione accu-
rata della risorsa idrica, il mantenimento
dei pascoli permanenti, nonché ogni atti-
vità agricola ricadente nelle zone montane
e nei siti di importanza comunitaria (Sic);
ad adottare iniziative per destinare ai gio-
vani agricoltori il 4 per cento della dota-
zione annuale dei pagamenti diretti, ai fini
di un adeguato sostegno al ricambio gene-
razionale; a introdurre nei bandi per il
sostegno allo sviluppo rurale una specifica
premialità per le imprese a conduzione
femminile, considerando che la parità di
genere è una delle priorità trasversali del
Piano nazionale di ripresa e resilienza; ad
adottare iniziative allo scopo di prevedere,
tra i criteri per la definizione di « agricol-
tore attivo », che la superficie minima am-
messa a pagamento sia pari almeno ad un
ettaro e che siano esclusi automaticamente
taluni soggetti dalla predetta qualifica (black
list), nonché ad aumentare la soglia mi-
nima dei pagamenti a 400 euro; a destinare
i pagamenti accoppiati ai settori più in
difficoltà economica, come ad esempio quello
della barbabietola da zucchero, e ai settori
caratterizzanti l’agricoltura di montagna,
come la zootecnia estensiva, permettendo
così anche il ripopolamento di aree mar-
ginali; a definire nei bandi per l’accesso alle
risorse l’introduzione di premialità per le
aziende agricole che si dotano di strumenti
della gestione del rischio; ad adottare ini-
ziative per accantonare il 3 per cento delle
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risorse del primo pilastro per la costitu-
zione di un fondo mutualistico su scala
nazionale, che consenta a tutti gli agricol-
tori di dotarsi di strumenti per la gestione
del rischio, tenuto conto della crescente
gravità degli eventi calamitosi in agricol-
tura e delle pesanti conseguenze economi-
che e sociali sul settore; ad applicare le
disposizioni riguardanti la condizionalità
sociale evitando un aggravio degli oneri
burocratici; infine ad adottare le necessarie
iniziative normative volte ad aumentare
l’attuale volume minimo per il riconosci-
mento delle organizzazioni di produttori, al
fine di rendere il settore agricolo più com-
petitivo.

Martina LOSS (LEGA) ringrazia il pre-
sidente per l’illustrazione testè svolta, au-
spicando di poter contribuire al dibattito
sul tema della nuova PAC anche con ele-
menti al momento non evidenziati nel testo
della risoluzione.

In particolare, segnala la necessità di
non dimenticare il tema del comparto fo-
restale sia sul piano degli strumenti di
gestione che di quello dei contributi. A tale
riguardo, nel ricordare gravi eventi calami-
tosi come la tempesta Vaia, richiama spe-
cificamente l’attenzione sull’importanza del
patrimonio forestale, che rappresenta circa
il 40 per cento del territorio nazionale, al
pari della stessa superficie agricola.

Susanna CENNI (PD), nel condividere le
considerazioni svolte dalla collega Loss sul
tema del comparto forestale, ricorda che
anche nell’ambito della COP26 in corso a
Glasgow sono stati assunti precisi impegni
sul tema della riforestazione. Nel giudicare
assai rilevante la risoluzione attualmente in
esame, sottoscritta dai capigruppo, ritiene
opportuno che si colga l’occasione per con-
durre un’efficace interlocuzione con il Go-
verno sui contenuti della nuova PAC e sugli
obiettivi del Piano strategico nazionale, an-
che al fine di garantire un adeguato coor-
dinamento nell’uso delle risorse della PAC
e quelle stanziate dal PNNR.

Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia i colleghi intervenuti per il contri-

buto al dibattito che proseguirà nelle pros-
sime settimane, condividendo in partico-
lare l’opportunità di un confronto costrut-
tivo con il Governo sulle questioni emerse.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00728 Cenni: Interventi per contrastare lo spreco

alimentare, con specifico riguardo alla filiera

ortofrutticola.

7-00333 Cillis: Interventi in favore della filiera

ortofrutticola.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
delle risoluzioni.

Filippo GALLINELLA, presidente, pro-
pone che le risoluzioni in oggetto, vertendo
sul medesimo argomento, siano trattate con-
giuntamente.

Susanna CENNI (PD) illustra sintetica-
mente i contenuti della risoluzione a sua
prima firma, che si concentra sul tema
degli sprechi alimentari al fine di rendere il
sistema alimentare più efficiente e sosteni-
bile, come indicato dalla Strategia Farm to
Fork.

Propone, quindi, che la Commissione
possa svolgere un ciclo di audizioni al fine
di approfondire tali argomenti, non giudi-
cando del tutto opportuna la discussione
congiunta con la risoluzione del collega
Cillis, che affronta problematiche del set-
tore ortofrutticolo ben diverse rispetto a
quelle rappresentate nel suo atto di indi-
rizzo.

Aurelia BUBISUTTI (LEGA), nel condi-
videre le considerazioni svolte dalla collega
Cenni sull’opportunità di procedere alla
discussione disgiunta delle due risoluzioni
all’esame della Commissione, richiama l’at-
tenzione sul tema della tutela delle piccole
filiere alimentari.

Maria Chiara GADDA (IV) richiama la
legge n. 166 del 2016 in materia di distri-
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buzione dei prodotti alimentari e farma-
ceutici a fini di solidarietà sociale e per la
limitazione degli sprechi, che ritiene do-
vrebbe essere attuata compiutamente. Sul
punto riterrebbe auspicabile sentire le as-
sociazioni del Terzo settore coinvolte in
prima linea sulla questione del recupero
dei prodotti alimentari a scopi solidaristici.

Filippo GALLINELLA, presidente, nel
prendere atto delle questioni emerse nel
corso del dibattito, preannuncia che la di-
scussione delle risoluzioni proseguirà di-
sgiuntamente, a cominciare dallo svolgi-
mento di audizioni. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 3 novembre 2021.

Disposizioni per la promozione dell’imprenditoria e

del lavoro femminile nel settore agricolo, della pesca

e dell’acquacoltura.

Esame C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992

Ciaburro.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
9.55 alle 10.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 novembre 2021. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 10.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Delega al Governo per la disciplina dell’agricoltura

multifunzionale e altre disposizioni per la promo-

zione dell’imprenditoria e del lavoro femminile nel

settore agricolo.

C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992 Ciaburro.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame delle
abbinate proposte di legge, rinviato nella
seduta del 31 marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 7 luglio scorso la
Commissione ha deliberato la nomina di
un Comitato ristretto, che ha testé concluso
i suoi lavori predisponendo un testo unifi-
cato delle proposte di legge, da adottare
come testo base per il seguito dell’esame.

Martina LOSS (LEGA) auspica che il
testo unificato delle proposte di legge in
esame, che la Commissione si accinge ad
adottare quale testo base, possa essere ul-
teriormente migliorato, ritenendo che vi
siano ancora alcuni aspetti critici che do-
vrebbero essere oggetto di approfondi-
mento. In particolare, manifesta perples-
sità in ordine alla formulazione della let-
tera l) del comma 2 dell’articolo 2, che reca
la disciplina relativa al Piano nazionale di
interventi per la promozione del lavoro e
dell’imprenditoria femminile. Al riguardo,
ritiene opportuno che la Commissione possa
individuare una formulazione diversa della
disposizione, al fine di tutelare tutte le
donne vittime del fenomeno dello sfrutta-
mento lavorativo, che non coinvolge neces-
sariamente solo donne immigrate. Auspica,
quindi, che su tale questione possa raggiun-
gersi la più ampia convergenza.

Maria Chiara GADDA (IV), con riferi-
mento all’intervento della collega Loss, os-
serva come la formulazione attuale della
citata lettera l) del comma 2 dell’articolo 2
già preveda la più ampia tutela per tutte le
donne lavoratrici del settore agricolo, evi-
denziando come purtroppo esista un feno-
meno grave che in particolare riguarda gli
abusi e i ricatti di cui sono vittime le donne
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immigrate. Ritiene, pertanto, che la formu-
lazione della lettera l) possa soddisfare sia
l’obiettivo di tutelare tutte le donne lavo-
ratrici sia di prevedere un’attenzione spe-
cifica per le donne immigrate.

Monica CIABURRO (FDI) nel prendere
atto che in questa fase non vi sia la piena
disponibilità a procedere alla modifica pro-
posta dalla collega Loss, che ritiene condi-
visibile, sottolinea come la Commissione
possa comunque procedere all’adozione del
testo base per il prosieguo dei lavori, po-
tendo tale specifica questione essere affron-
tata nel corso dell’esame degli emenda-
menti.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta della relatrice di adot-
tare come testo base, per il prosieguo del-
l’esame, il testo unificato delle proposte di
legge elaborato dal Comitato ristretto (vedi
allegato 1).

La Commissione approva, all’unanimità,
la proposta di adottare come testo base per
il prosieguo dell’esame il testo unificato
delle proposte di legge C. 2049 Spena,
C. 2930 Cenni e C. 2992 Ciaburro, predi-
sposto dal Comitato ristretto (vedi allegato
1).

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, verrà
fissato il termine per la presentazione degli
emendamenti. Rinvia, quindi, il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 novembre 2021. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2021.

Emendamenti C. 3208 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame emendamenti e rinvio).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che, da parte della XIV Commissione,
sono state trasmesse 4 proposte emenda-
tive (vedi allegato 2).

Ricorda che, per prassi consolidata, gli
emendamenti presentati direttamente alla
XIV Commissione sono trasmessi alle Com-
missioni di settore competenti per materia,
ai fini dell’espressione del parere, al quale
si riconosce efficacia vincolante per la Com-
missione XIV.

L’espressione di un parere favorevole da
parte della Commissione, anche con con-
dizioni o osservazioni, sarà assimilabile alla
diretta approvazione di cui all’articolo 126-
ter, comma 5, del regolamento. Tali emen-
damenti potranno quindi essere respinti
dalla XIV Commissione solo qualora siano
considerati dalla stessa Commissione con-
trastanti con la normativa europea o per
esigenze di coordinamento generale. Vice-
versa, un parere contrario della Commis-
sione su tali emendamenti avrà l’effetto di
precludere l’ulteriore esame degli stessi
presso la XIV Commissione.

Nel rilevare l’assenza del rappresen-
tante del Governo, preannuncia di avere
intenzione di sottoporre tale questione al
Presidente della Camera, dal momento che
già in numerose occasioni la Commissione
ha dovuto rinviare le proprie sedute a
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causa dell’assenza del rappresentante del
Governo.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 3 novembre 2021. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene, da remoto, il sottosegretario di
Stato per le politiche agricole alimentari e
forestali, Gian Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 14.30.

Filippo GALLINELLA, presidente, l’or-
dine del giorno reca lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata su que-
stioni di competenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

In considerazione dell’indisponibilità di
canali sulla web-tv della Camera dei depu-
tati, comunica che la seduta sarà comun-
que registrata e messa a disposizione nel-
l’archivio della web-tv della Camera dei
deputati.

5-06964 Gadda: Iniziative urgenti, anche normative,

in materia di restrizioni all’immissione di fauna

alloctona.

Cosimo Maria FERRI (IV) illustra, in
qualità di cofirmatario, l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Cosimo Maria FERRI (IV), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per la
disponibilità, non può ritenersi soddisfatto
della risposta, che giudica burocratica e
non attuabile nella pratica. Al riguardo,
ritiene che il Governo debba assumersi
l’onere di scelte tempestive al fine di non
bloccare un settore assai rilevante come
quello della pesca sportiva. Ritiene, in par-

ticolare, che il tavolo ministeriale debba
individuare le soluzioni più adeguate, au-
spicando che i Ministri competenti non si
fermino ad un’interpretazione rigida delle
norme.

5-06965 Incerti: Iniziative urgenti per la revisione del

prezzo del latte alla stalla.

Antonella INCERTI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Antonella INCERTI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che giu-
dica esaustiva, apprezzando, in particolare,
la sensibilità manifestata in tale occasione.
Sottolinea peraltro che la disciplina vigente
già prevede l’indicizzazione dei prezzi, au-
spicando quindi che tale previsione norma-
tiva possa essere applicata tempestiva-
mente al fine di tutelare gli allevatori.

5-06966 Viviani: Su iniziative urgenti a tutela dei

prodotti DOP e IGP ed in particolare degli aceti

balsamici.

Benedetta FIORINI (LEGA) illustra, in
qualità di cofirmataria, l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 5).

Benedetta FIORINI (LEGA) si dichiara
soddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, che testimonia
l’impegno dell’Esecutivo a tutelare i pro-
dotti DOP e IGP e un asset rilevante per il
sistema agroalimentare quale quello degli
aceti balsamici. Al riguardo, ritiene non si
possano consentire « scorciatoie » che pe-
nalizzerebbero la filiera agroalimentare ita-
liana, auspicando che su tale questione il
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Governo possa condurre una convinta bat-
taglia nelle sedi istituzionali europee.

5-06967 Caretta: Iniziative per tutelare la competi-

tività della produzione nazionale di pere.

Maria Cristina CARETTA (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 6).

Maria Cristina CARETTA (FDI), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
ritenendo il tema delle materie prime cru-
ciale per la coltura dei prodotti. Ritiene
altresì dirimente riuscire a contenere la
cimice asiatica senza scaricare l’onere solo
sulle regioni. Ricorda come il gruppo di
Fratelli d’Italia abbia sollecitato da tempo
l’intervento del Governo in varie sedi, al
fine di prevedere misure efficaci sul piano
degli investimenti e strategie idonee a con-
trastare l’evidente declino di una filiera
pregiata italiana e la perdita immensa di
territori coltivabili.

5-06968 Cillis: Proroga dell’obbligo di indicazione in

etichetta dell’origine dell’ingrediente primario.

Luciano CILLIS (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO, risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 7).

Luciano CILLIS (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo auspi-
cando che tutti i Ministeri coinvolti siano
solerti nel dare risposte efficaci. A tale
riguardo, evidenzia come i produttori di
materie come il riso, la pasta e il latte
stiano chiedendo a gran voce la proroga
dell’indicazione della materia prima per
essere riconoscibili sul mercato.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 3 novembre 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Conferenza delle regioni e delle province autonome,

nell’ambito dell’esame delle abbinate proposte di

legge C. 174 Paolo Russo, C. 2138 Caretta e C. 2673

Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, recanti

« Disposizioni in materia di danni provocati dalla

fauna selvatica ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 16.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la disciplina dell’agricoltura multifunzionale e
altre disposizioni per la promozione dell’imprenditoria e del lavoro
femminile nel settore agricolo. C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni e C. 2992

Ciaburro.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni per la promozione del lavoro
e dell’imprenditoria femminile nel settore
dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e

dell’acquacoltura.

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge, nell’ambito del più
generale obiettivo di promozione del lavoro
femminile definito dalla Strategia nazio-
nale per la parità di genere 2021-2026, in
attuazione delle normative e degli indirizzi
dell’Unione europea, reca disposizioni per
la promozione del lavoro e dell’imprendi-
toria femminile nel settore dell’agricoltura,
delle foreste, della pesca e dell’acquacol-
tura, con particolare riferimento alle aree
rurali e marginali, costiere, lacuali e flu-
viali, prevedendo interventi che garanti-
scano la valorizzazione delle competenze,
delle esperienze e delle professionalità delle
donne per lo sviluppo ambientalmente e
socialmente sostenibile, il diritto alla ma-
ternità, la conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro, i servizi di assistenza, la conti-
nuità della formazione, l’accesso al credito,
alla terra e alle acque, nonché la rappre-
sentanza di entrambi i sessi negli organismi
decisionali e nelle cariche direttive del set-
tore. La presente legge reca altresì dispo-
sizioni per eliminare le criticità esistenti
nel settore dell’agricoltura, delle foreste,
della pesca e dell’acquacoltura e per con-
trastare le disparità salariali e le discrimi-
nazioni di genere, nonché per monitorare
l’impatto di genere delle misure adottate
nel medesimo settore.

Art. 2.

(Piano nazionale annuale di interventi per la
promozione del lavoro e dell’imprenditoria
femminile nel settore dell’agricoltura, delle

foreste, della pesca e dell’acquacoltura)

1. Al fine di promuovere il lavoro e
l’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura, è redatto, con cadenza
triennale, un Piano nazionale di interventi.

2. Il Piano nazionale di cui al comma 1,
redatto sulla base di dati aggiornati sulle
condizioni di vita e di lavoro delle donne
nelle aree rurali, è finalizzato alla realiz-
zazione e al finanziamento di interventi:

a) per favorire la creazione e l’attività
delle imprese a conduzione femminile;

b) per promuovere il ruolo femminile
nell’agricoltura multifunzionale, basata su
un modello gestionale in cui sia rilevante
l’apporto del lavoro e nel quale il reddito
derivi anche da un complesso di attività
connesse a quelle agricole, con specifico
riguardo alle esigenze di sviluppo e riqua-
lificazione socio-economica delle aree ru-
rali;

c) per sostenere le imprese e il lavoro
femminili, con particolare attenzione alle
aree interne e disagiate, anche mediante la
previsione di premialità utilizzabili nel Piano
strategico nazionale per lo sviluppo rurale
e nei programmi di sviluppo rurale regio-
nali e del Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca (FEAMP);

d) per tutelare la maternità e la geni-
torialità delle lavoratrici e delle imprendi-
trici agricole nonché per garantire la con-
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ciliazione dei tempi di vita e di lavoro
attraverso la creazione di servizi alle fami-
glie e di politiche di welfare, a partire
dall’istituzione di agri-asili e blu-asili, di
agri-nidi e blu-nidi, di asili aziendali nelle
imprese ittiche, di welfare aziendale e di
servizi di sostituzione, nel rispetto delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, come modificato dal
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, e
delle normative regionali vigenti, e la cor-
responsione di voucher per l’acquisto di
servizi di baby-sitting ovvero per fare fronte
agli oneri della rete pubblica dei servizi per
l’infanzia o dei servizi privati accreditati;

e) per promuovere, in riferimento al
lavoro femminile in agricoltura, reti di con-
trasto e prevenzione di fenomeni di mole-
stie e violenza di genere, anche in raccordo
con i centri antiviolenza, i consultori fami-
liari e le aziende sanitarie locali;

f) per promuovere, nei luoghi di la-
voro, azioni mirate per la tutela della salute
e della sicurezza delle lavoratrici agricole,
ponendo una particolare attenzione alle
attività che si svolgono in condizioni cli-
matiche difficili;

g) per potenziare l’offerta formativa e
l’aggiornamento professionale delle impren-
ditrici e delle lavoratrici agricole e soste-
nere la formazione del capitale umano nel
quadro dello sviluppo di agricoltura 4.0,
anche con modalità telematiche e a carat-
tere individuale, ove occorra prevedendo la
collaborazione con università, con istituti
ed enti agrari;

h) per attivare e potenziare i servizi di
trasporto pubblico, prevedendo incentivi
per l’acquisto di abbonamenti a tali servizi,
al fine di promuovere un reale ed effettivo
diritto alla mobilità sostenibile delle im-
prenditrici e delle lavoratrici agricole;

i) per rafforzare i servizi di assistenza
sanitaria e di cura nei territori rurali e
costieri periferici, anche attraverso la rea-
lizzazione di strutture agrosanitarie, avva-
lendosi, in tale ambito, delle esperienze
regionali e internazionali già maturate in
materia, nonché attraverso il potenzia-
mento, entro un’ottica multifunzionale, delle

strutture agrituristiche, consentendo l’uti-
lizzo di quest’ultime per attività prescola-
stiche e post scolastiche e per servizi di
accoglienza di anziani, disabili e soggetti
fragili, coordinando le relative misure con
quanto previsto dalla legge 18 agosto 2015,
n. 24 in materia di agricoltura sociale;

l) per contrastare fenomeni di inter-
mediazione illecita di manodopera e di
sfruttamento del lavoro femminile in agri-
coltura, con particolare attenzione all’im-
piego di donne immigrate;

m) per promuovere l’installazione e
l’utilizzo della banda larga e ultralarga
nelle zone rurali, in particolare prevedendo
agevolazioni fiscali per le imprese agricole
femminili che utilizzano infrastrutture di-
gitali;

n) per favorire l’economia agricola e
ittica circolare in un’ottica di sostenibilità
integrale dell’attività economica, di valoriz-
zazione della biodiversità e del recupero di
pratiche agro-ecologiche nelle imprese fem-
minili;

o) per incentivare l’aggregazione del-
l’offerta agricola anche attraverso il soste-
gno e la creazione di reti di imprese fem-
minili, di cui all’articolo 3 del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
e di distretti del cibo, di cui all’articolo 13;
del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228;

p) per promuovere la partecipazione
delle donne all’impresa agricola familiare,
in conformità ai principi di cui alla diret-
tiva 2010/41/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 7 luglio 2010 in materia
di parità di trattamento tra uomini e le
donne che esercitano un’attività di lavoro
autonomo;

q) per garantire la piena ed effettiva
partecipazione femminile e le pari oppor-
tunità di leadership a tutti i livelli del
processo decisionale nella vita politica, eco-
nomica e pubblica delle aree rurali.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
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stali, di concerto con il Ministro per le pari
opportunità e la famiglia, con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro del turismo, previa intesa in sede
di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabilite le modalità di adozione del
Piano di cui al comma 1, in modo da
assicurarne il coordinamento con la Stra-
tegia nazionale per la parità di genere
2021-2026 e con gli atti di programmazione
di competenza del Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Il Piano, predisposto dall’uf-
ficio di cui all’articolo 3 con il supporto
dell’Osservatorio di cui all’articolo 4, è ap-
provato con decreto del Ministro per le
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del turismo.

4. Per l’attuazione del Piano nazionale
di cui al comma 1 sono stanziati 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2022.
Le risorse erogate per il finanziamento del
Piano sono cumulabili con agevolazioni e
contributi eventualmente già previsti dalla
vigente normativa europea, nazionale o re-
gionale. Le risorse di cui al presente comma
possono essere integrate con quelle desti-
nate all’attuazione delle misure previste
dalle priorità del Piano strategico nazio-
nale, i fondi della politica agricola comune
e il FEAMP.

Art. 3.

(Ufficio per la promozione del lavoro, della
formazione e dell’imprenditoria femminile
nel settore dell’agricoltura, delle foreste, della

pesca e dell’acquacoltura)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è isti-
tuito, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali – Diparti-
mento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale – Direzione
generale dello sviluppo rurale, l’ufficio di-
rigenziale non generale per la promozione
del lavoro, della formazione e dell’impren-
ditoria femminile nel settore dell’agricol-

tura, delle foreste, della pesca e dell’acqua-
coltura.

2. L’ufficio di cui al comma 1, che co-
ordina la propria attività con quella del
Dipartimento delle pari opportunità della
Presidenza del Consiglio dei ministri, delle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano e si avvale della collabora-
zione dell’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) e del Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), ha i seguenti
compiti:

a) monitorare l’evoluzione dell’impren-
ditoria femminile nel settore dell’agricol-
tura, delle foreste, della pesca e dell’acqua-
coltura;

b) monitorare, di concerto con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
con il Dipartimento per le pari opportunità
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
l’evoluzione del lavoro femminile nel set-
tore dell’agricoltura, delle foreste, della pe-
sca e dell’acquacoltura, con particolare ri-
ferimento alle retribuzioni, alle progres-
sioni di carriera, al rispetto delle norme
sulla maternità, alle situazioni di lavoro
irregolare e a situazioni di molestie e vio-
lenza nei luoghi di lavoro;

c) monitorare l’utilizzo e l’efficacia
delle misure previste dalla Politica agricola
comune, primo e secondo pilastro, dai piani
triennali della pesca e dell’acquacoltura e
dalle norme nazionali e regionali per la
crescita del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle fo-
reste, della pesca e dell’acquacoltura e l’im-
patto che tali misure hanno complessiva-
mente sulle donne;

d) condurre indagini periodiche volte
ad accrescere le conoscenze sul lavoro e
sull’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura nonché sulla concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro;

e) elaborare misure dedicate e per-
corsi condivisi con le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano per pro-
muovere la parità tra i sessi nell’accesso al
credito, alla terra e alle acque nonché per
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garantire il sostegno all’attività di impresa
durante la maternità, la genitorialità e nel-
l’assistenza ai figli e ai familiari;

f) contribuire alla redazione del piano
nazionale annuale di cui all’articolo 2.

3. Per l’attività dell’ufficio di cui al
comma 1 è stanziata una somma pari a
300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2022.

Art. 4.

(Ricostituzione dell’Osservatorio nazionale
per l’imprenditoria ed il lavoro femminile in

agricoltura)

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ai sensi al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e sentite le associazioni agri-
cole maggiormente rappresentative a livello
nazionale, provvede con proprio decreto,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, alla ricosti-
tuzione dell’Osservatorio nazionale per l’im-
prenditoria ed il lavoro femminile in agri-
coltura (ONILFA) quale sede permanente
cui partecipano rappresentanti delle orga-
nizzazioni datoriali, sindacali e associative
delle donne impegnate a diverso titolo nel
mondo agricolo e agroalimentare, attri-
buendo allo stesso le competenze previste
dal decreto del Ministro per le politiche
agricole 13 ottobre 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 dell’8 aprile 1998.
La composizione dell’ONILFA è integrata
con un rappresentante dell’ISMEA ed uno
del CREA. Il Ministro delle politiche agri-
cole può, con propri provvedimenti, inte-
grarne ulteriormente la composizione.

2. All’ONILFA sono assegnate le se-
guenti ulteriori funzioni:

a) sensibilizzare le pubbliche ammi-
nistrazioni ad avviare politiche attive volte
a sostenere la crescita dell’imprenditoria
femminile in agricoltura, comprese le atti-

vità formative, fornendo indicazioni in re-
lazione a specifiche problematiche;

b) sensibilizzare le pubbliche ammi-
nistrazioni ad attuare e a diffondere poli-
tiche di sviluppo rurale attraverso la rea-
lizzazione di infrastrutture e di servizi nei
territori rurali, destinate alle imprese fem-
minili e alle donne, in conformità a quanto
previsto dalla normativa dell’Unione euro-
pea;

c) svolgere un ruolo di stimolo e di
supporto all’azione del Governo, in sinergia
con gli analoghi organismi istituiti presso il
Dipartimento per le pari opportunità della
Presidenza del Consiglio dei ministri, in
relazione all’obiettivo di promuovere le
azioni dell’Unione europea in favore del-
l’imprenditoria e del lavoro femminile in
agricoltura nell’ambito della programma-
zione 2021-2027;

d) costituire un punto di contatto con
il Dipartimento per le pari opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e, anche per il suo tramite, con i compe-
tenti uffici delle regioni e delle province
autonome, provvedendo altresì alla richie-
sta e allo scambio di informazioni dispo-
nibili in materia di lavoro femminile in
agricoltura con gli organismi dell’Unione
europea e regionali competenti;

e) creare e rendere accessibile, nel
proprio sito internet istituzionale, un por-
tale telematico, costantemente aggiornato,
che renda disponibili per le aspiranti im-
prenditrici agricole informazioni relative
alla normativa vigente in materia, percorsi
guidati per accedere ai finanziamenti, av-
visi concernenti la pubblicazione di bandi
relativi al settore agricolo, istruzioni per la
risoluzione di problemi concernenti le pro-
cedure amministrative, e che consenta alle
imprenditrici e alle lavoratrici del settore
agricolo nazionale di confrontare le loro
esperienze e conoscenze con quelle delle
imprenditrici e delle lavoratrici agricole dei
Paesi dell’Unione europea e dei Paesi in via
di sviluppo;

f) redigere un rapporto annuale per il
Ministro delle politiche agricole alimentari,
forestali e il Ministro per le pari opportu-
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nità e la famiglia sullo stato di attuazione
delle politiche in favore dello sviluppo del
lavoro e dell’attività imprenditoriale delle
donne in agricoltura;

g) collaborare con le università e i
centri di ricerca ai fini dell’istituzione di
corsi di studio sui temi relativi alla pre-
senza e alla rappresentanza delle donne nel
settore dell’agricoltura, delle foreste e nel
comparto agricolo, della pesca e dell’acqua-
coltura;

h) collaborare con gli istituti tecnici
superiori agroalimentari e con i cluster dei
settori delle green e blu economy al fine di
sviluppare percorsi di formazione per age-
volare l’inserimento delle figure femminili
specializzate nell’intera economia agricola
e della pesca con particolare riferimento
alle sfide climatiche e dell’economia circo-
lare;

i) partecipare alla redazione del Piano
nazionale annuale di interventi di cui al-
l’articolo 2.

3. L’ONILFA si avvale della collabora-
zione dell’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) e del Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA).

4. Fanno parte dell’Osservatorio anche
rappresentanti del Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Con lo stesso colla-
bora la Cabina di regia nazionale della
Rete del lavoro agricolo di qualità.

5. I componenti dell’Osservatorio svol-
gono la propria attività a titolo gratuito e
durano in carica tre anni.

6. Al funzionamento dell’ONILFA si prov-
vede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le
regioni provvedono a individuare una spe-
cifica struttura di collegamento con l’O-
NILFA ai fini dello scambio di dati e di
informazioni.

Art. 5.

(Disposizioni per favorire la costituzione e
l’aggregazione di imprese a conduzione fem-
minile nel settore dell’agricoltura, della sil-
vicoltura, dell’itticoltura e dell’acquacol-

tura)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dopo la
parola: « giovanile » sono inserite le se-
guenti: « e femminile ».

2. Al comma 3 dell’articolo 29 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le medesime fina-
lità di cui al primo periodo, il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali procede con propri decreti, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione e sulla base dei
criteri di cui al comma 4, alla revisione
della disciplina attuativa degli strumenti di
competenza allo scopo di favorire la costi-
tuzione di imprese nel settore dell’agricol-
tura, della silvicoltura, dell’itticoltura e del-
l’acquacoltura, in particolare a conduzione
femminile, mediante gli interventi previsti
dal decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185 ».

3. Al fine di favorire la concentrazione
produttiva del sistema imprenditoriale agri-
colo a conduzione femminile, nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è istituito il Fondo
per promuovere l’aggregazione dell’impren-
ditoria femminile agricola, con una dota-
zione di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022.

4. Le risorse del Fondo di cui al comma
3 sono destinate alla realizzazione di ini-
ziative e di percorsi di aggregazione im-
prenditoriale femminile agricola, compresa
la costituzione di reti di imprese agricole
femminili ai sensi dell’articolo 2135 del
codice civile, con specifica attenzione a
iniziative finalizzate alla valorizzazione delle
produzioni tipiche territoriali e alla salva-
guardia del sistema ambientale-paesaggi-
stico nelle aree interne e costiere nonché
nelle aree svantaggiate e all’integrazione
tra economia verde, blu ed economia cir-
colare.
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5. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per le pari opportunità e la
famiglia, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni del presente articolo.

Art. 6.

(Disposizioni per l’attuazione del principio
della parità di genere)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al
fine di dare piena attuazione all’articolo 48
del codice delle pari opportunità tra uomo
e donna, di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, in sede di rinnovo delle
cariche degli enti strumentali agricoli e
delle società non quotate in mercati rego-
lamentati controllate, ai sensi dell’articolo
2359, commi primo e secondo, del codice
civile, dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e operanti nel settore
agricolo, si provvede ad assicurare che il
riparto degli amministratori da eleggere sia
effettuato nel rispetto dei criteri previsti
dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 novembre 2012,
n. 251. Gli enti e le società di cui al primo
periodo provvedono a dare attuazione alle
disposizioni del predetto decreto entro do-
dici mesi dalla sua emanazione.

2. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede a modificare il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 novembre 2012, n. 251, in conformità ai
seguenti criteri:

a) per quanto concerne il comma 1
dell’articolo 3, prevedere che il rispetto
della composizione degli organi sociali in-
dicata all’articolo 2 del medesimo regola-
mento sia sempre assicurato, sopprimendo
il limite dei tre mandati consecutivi;

b) per quanto concerne il comma 5
dell’articolo 4, prevedere che i compiti at-

tribuiti al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o al Ministro delegato per le pari
opportunità siano estesi anche al Ministro
competente.

3. Al comma 17-bis dell’articolo 53 della
legge 24 aprile 1998, n. 128, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Qualora la
composizione del consiglio di amministra-
zione risultante dall’elezione non rispetti il
criterio di riparto previsto dal primo pe-
riodo, si applicano le disposizioni del comma
5 dell’articolo 4 del citato regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 251 del 2012. Nei propri statuti i
consorzi provvedono a disciplinare le mo-
dalità di formazione delle liste e i casi di
sostituzione in corso di mandato in con-
formità a quanto disposto dal presente
comma ».

4. Dopo la lettera b) del comma 3 del-
l’articolo 41 della legge 12 dicembre 2016,
n. 238, è inserita la seguente: « b-bis) sia
retto da uno statuto che preveda, altresì,
che il riparto degli amministratori da eleg-
gere sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l’equilibrio tra i sessi, ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 2012,
n. 251. Qualora la composizione del con-
siglio di amministrazione risultante dall’e-
lezione non rispetti il criterio di riparto
previsto dalla presente lettera, si applicano
le disposizioni del comma 5 dell’articolo 4
del citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 251 del 2012.
Lo statuto, inoltre, deve disciplinare le mo-
dalità di formazione delle liste e i casi di
sostituzione in corso di mandato in con-
formità a quanto disposto dalla presente
lettera ».

5. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge
28 luglio 2016, n. 154, le parole: « per tre
mandati consecutivi » sono soppresse.

Art. 7.

(Istituzione della Giornata nazionale del la-
voro femminile in agricoltura)

1. In corrispondenza con la Giornata
internazionale delle donne rurali, istituita
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dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite
con la risoluzione 62/136 del 18 dicembre
2007, la Repubblica riconosce il 15 ottobre
di ogni anno quale Giornata nazionale del
lavoro femminile in agricoltura, al fine di
far conoscere l’importanza sociale e la qua-
lità dell’imprenditoria e del lavoro femmi-
nile in agricoltura, nonché l’apporto dato
dalle donne alla crescita civile e sociale del
Paese, e allo scopo di assicurare la parità di
trattamento tra uomo e donna in agricol-
tura.

2. In occasione della Giornata nazionale
di cui al comma 1 sono promossi eventi e
iniziative, anche a livello regionale, desti-
nati ai cittadini e in particolare al mondo
della scuola, allo scopo di far conoscere le
attività, le esperienze e le professionalità
acquisite dalle donne in agricoltura.

3. La Giornata nazionale di cui al comma
1 non determina gli effetti civili di cui alla
legge 27 maggio 1949, n. 260.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Art. 8.

(Disciplina della qualifica di coadiuvante
dell’impresa di pesca e acquacoltura)

1. Salvo che sia configurabile un di-
verso rapporto, al familiare che presta in
modo continuativo la sua attività di la-
voro nell’impresa ittica è riconosciuta, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 230-bis
del codice civile, la qualifica di coadiu-
vante dell’impresa di pesca e acquacol-
tura.

Art. 9.

(Rifinanziamento del fondo rotativo per
favorire lo sviluppo dell’imprenditoria fem-

minile in agricoltura)

1. Il fondo rotativo di cui al comma
506 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, destinato all’attuazione delle
disposizioni dei commi 504 e 505 del
medesimo articolo 1, è rifinanziato in

misura pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022.

2. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di erogazione delle risorse del
fondo rotativo previste dal comma 1.

Art. 10.

(Fondo per la promozione di studi sulle
donne, l’agricoltura e la pesca)

1. Al fine favorire la diffusione della
cultura imprenditoriale e del lavoro fem-
minile, con particolare riferimento al set-
tore della ricerca applicata in agricoltura,
nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca è istituito il
Fondo per la promozione di studi sulle
donne, l’agricoltura e la pesca, destinato
alla realizzazione di studi di genere nel
settore dell’agricoltura, delle foreste, della
pesca e dell’acquacoltura, con una dota-
zione di 2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono altresì destinate all’istituzione di
borse di studio in favore degli studenti
che discutono una tesi di laurea in ma-
terie attinenti alle finalità di cui al me-
desimo Fondo.

3. Con regolamento adottato mediante
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono sta-
bilite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni del presente articolo.

Art. 11.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 32.300.000
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euro annui a decorrere dall’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Mercoledì 3 novembre 2021 — 159 — Commissione XIII



ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2021. Emendamenti C. 3208 Governo.

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 10.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) adeguare la normativa nazio-
nale vigente in materia di mangimi al Re-
golamento (UE) 2019/4, al fine di assicu-
rare un miglioramento del livello di con-
formità dei mangimi medicati, degli stan-
dard produttivi e igienici, di garantire
maggiore sicurezza della salute umana e
degli animali, nonché contrastare il com-
mercio illegale e i prodotti non conformi,
semplificando, altresì, le procedure auto-
rizzative ed eliminando processi e vincoli
vigenti obsoleti, che generano confusioni
sul piano applicativo sia negli operatori che
nelle autorità competenti coinvolte nei con-
trolli, e non in linea con quanto previsto
dal medesimo Regolamento;.

10.3. Dall’Osso, Pettarin, Cosimo Sibilia.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) adottare misure adeguate per
fornire indicazioni alle piccole e medie
imprese (PMI) sul rispetto dei requisiti pre-
visti dal presente regolamento;.

10.1. Marrocco, Rossello, Battilocchio, Rug-
gieri, Elvira Savino.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) adeguare e semplificare le norme
vigenti al fine di eliminare processi e vin-
coli ormai obsoleti;.

10.2. Rossello, Battilocchio, Marrocco, Rug-
gieri, Elvira Savino.

ART. 12.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) in adeguamento ai nuovi obblighi
introdotti dal regolamento (UE) 2019/1009,
in ordine alla responsabilità degli operatori
economici sulla conformità dei prodotti
fertilizzanti della Unione europea e di un
più elevato livello di protezione della sa-
lute, della sicurezza dei consumatori e del-
l’ambiente, ridurre e semplificare gli oneri
informativi e procedimenti amministrativi
a carico degli operatori professionali, con
particolare riguardo alle PMI, al fine di
ridurre costi e termini procedimentali.

12.1. Pettarin, Dall’Osso.
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ALLEGATO 3

5-06964 Gadda: Iniziative urgenti, anche normative, in materia di
restrizioni all’immissione di fauna alloctona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
la tematica rappresentata afferisce alla

competenza primaria del Ministero della
transizione ecologica, per cui rispondo in
base agli elementi dallo stesso forniti.

Giova innanzitutto evidenziare che i li-
miti alle immissioni di specie ittiche non
autoctone derivano dal DPR 357/1997,
avendo il decreto direttoriale del 2 aprile
2020, richiamato dall’interrogante, un ca-
rattere meramente applicativo.

In particolare, l’articolo 12 del DPR
357/1997 così come modificato dal DPR
102/2019, introduce una possibilità di de-
roga al precedente divieto assoluto di in-
serimento e di ripopolamento in natura di
specie e popolazioni non autoctone.

Tale deroga può essere richiesta per
motivate ragioni di rilevante interesse pub-
blico, connesse a esigenze ambientali, eco-
nomiche, sociali e culturali.

La condizione imprescindibile è che essa
non produca alcun pregiudizio agli habitat
naturali nella loro area di ripartizione na-
turale né alla fauna e alla flora selvatiche
locali, in piena conformità a quanto pre-
scritto dall’articolo 22 della Direttiva 92/
43/CEE.

Per approfondire e chiarire i contenuti
del citato Decreto direttoriale, il Ministero
della transizione ecologica ha istituito un
tavolo tecnico costituito dai Ministeri della
salute, delle politiche agricole, dalle regioni
e province autonome e da ISPRA.

Nell’ambito dei lavori del tavolo tecnico
l’ISPRA, avvalendosi del supporto del-
l’AIIAD – Associazione Italiana Ittiologi
Acque Dolci, ha redatto una lista delle sole
specie di interesse alieutico delle acque
dolci italiane, rispondenti alla definizione
di autoctonia ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera o-quinquies del D.P.R. 357/97.

La lista è stata poi trasmessa alle Am-
ministrazioni delle regioni e province au-
tonome con una circolare meramente espli-
cativa e potrà essere soggetta a revisioni
per i frequenti cambiamenti tassonomici e
nomenclaturali delle specie ittiche che ren-
dono il quadro scientifico estremamente
dinamico.

Ciò premesso, è bene ricordare che, in
base all’articolo 2, comma 1 del D.P.R.
357/97, si definisce « autoctona » una po-
polazione o specie che per motivi storico-
ecologici è indigena del territorio italiano,
mentre è definita « non autoctona » quella
popolazione o specie non facente parte
originariamente della fauna indigena ita-
liana. Appare quindi superfluo fissare per
decreto una lista delle specie autoctone.

Per quanto di competenza, ci riserviamo
di effettuare ogni eventuale opportuno ap-
profondimento, con particolare riguardo
alla sostenibilità economica e sociale delle
suddette misure, qualora sussistano possi-
bili risvolti di interesse nell’ambito della
pesca marittima.
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ALLEGATO 4

5-06965 Incerti: Iniziative urgenti per la revisione del prezzo del latte
alla stalla.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
il tema dell’equa remunerazione dei pro-

duttori di latte è una problematica di primo
interesse per il Ministero, che si sta adope-
rando, in diverse sedi, a favore di un rapido e
concreto accordo tra i diversi operatori della
filiera.

Consapevoli che nell’ambito della filiera
alimentare insistono differenze sostanziali
dal punto di vista del potere contrattuale fra
i diversi operatori e che l’anello debole è rap-
presentato proprio dai produttori agricoli e
dagli allevatori, ci siamo fortemente battuti
in sede europea affinché la stessa attenzione
fosse trasfusa in ambito comunitario.

Ancora oggi gli allevatori risentono degli
effetti negativi della maggiore offerta nazio-
nale di latte e dell’aumento dei costi di pro-
duzione, provocato dalla spinta inflazioni-
stica che ormai da diversi mesi sta interes-
sando i prezzi internazionali delle materie
prime per l’alimentazione bovina.

Con grande soddisfazione abbiamo
quindi accolto l’approvazione della Direttiva
(UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 aprile 2019, in materia di
pratiche commerciali sleali nei rapporti tra
imprese nella filiera agricola e alimentare, il
cui recepimento è in fase di ultimazione.

In tale contesto, particolarmente rilevante
è il divieto previsto dall’articolo 5, comma 2
del decreto legislativo di recepimento della
Direttiva 2019/633, a mente del quale la fis-
sazione, da parte dell’acquirente, di un
prezzo inferiore ai costi medi di produzione
risultanti dall’elaborazione mensile di
ISMEA, rileva ai fini dell’accertamento della
violazione del divieto di imporre ai produt-
tori clausole contrattuali eccessivamente gra-
vose. Sul rispetto di tale previsione e sull’ap-
plicazione delle relative sanzioni vigilerà l’I-
spettorato Centrale della Qualità e della Re-
pressione Frodi, cui è stata attribuita la

competenza esclusiva sulla materia delle pra-
tiche commerciali sleali.

La norma appena citata e, in generale,
l’intero impianto normativo di contrasto alle
pratiche sleali offrirà agli operatori agricoli
una piena tutela, diretta a rafforzare il pro-
prio potere contrattuale e a strappare, in que-
sta nuova posizione rafforzata, corrispettivi
più vantaggiosi per la cessione dei propri pro-
dotti.

Informo che il testo finale del provvedi-
mento, recepite gran parte delle condizioni
pervenute dalle Commissioni parlamentari
competenti, è ormai pronto per l’approva-
zione definitiva da parte del Consiglio dei
ministri, che avverrà nella prossima seduta
utile.

Siamo fermamente convinti che per risol-
vere i problemi di settore sia necessario un
approccio condiviso, mediante la partecipa-
zione di tutti gli operatori interessati per ri-
cercare una strategia comune e gli strumenti
utili a perseguirla.

Ed è per tali ragioni che, anche in questi
ultimi giorni, è proseguito il confronto con i
rappresentanti delle organizzazioni agricole,
delle cooperative, dell’industria e della
grande distribuzione organizzata.

Stiamo chiedendo alla filiera un grande
gesto di corresponsabilità per garantire, nel
rispetto delle regole di mercato, un aumento
del prezzo riconosciuto alla stalla che per-
metta ai produttori di superare questa diffi-
cile congiuntura, mediante la distribuzione
del sostegno tra i diversi soggetti della filiera
lattiero casearia.

Il rinvio dell’entrata in vigore della plastic
tax è un concreto segnale della volontà del
Ministero, e del Governo, di attuare tutte le
possibili misure a sostegno della filiera na-
zionale.

Si tratta di un dialogo molto complesso,
che ha messo in luce i diversi approcci e le
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diverse posizioni degli operatori del com-
parto e anche in queste ore continua il no-
stro costante e intenso lavoro di mediazione
tra le parti per raggiungere un accordo.

Concludo ricordando che il Ministero si è
già impegnato a rendere strutturale il Tavolo
di filiera del latte, attraverso l’adozione di un

apposito decreto ministeriale, con l’obiettivo
di trasformare questa modalità di confronto
in un appuntamento strategico per il settore,
allo scopo di sostenere e sviluppare una delle
filiere più rilevanti dell’agroalimentare na-
zionale.
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ALLEGATO 5

5-06966 Viviani: Iniziative urgenti a tutela dei prodotti DOP e IGP ed
in particolare degli aceti balsamici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
mi preme anzitutto rilevare che la pro-

blematica in esame è seguita con la mas-
sima attenzione dal Ministero delle politi-
che agricole e dall’intero Governo.

L’intento è quello di tutelare l’intero
patrimonio enogastronomico italiano e, in
modo particolare, i prodotti più rappresen-
tativi del nostro agroalimentare, come quelli
a marchio DOP e IGP.

Faremo quindi tutto il possibile per di-
fendere l’Aceto Balsamico di Modena con-
tro qualsiasi indebito attacco che possa in
qualche modo pregiudicarlo.

Difendere in ogni sede le Indicazioni
geografiche italiane dai tentativi di imita-
zione e usurpazione, che provengono ormai
non solo da Paesi terzi ma anche da quelli
dell’Unione europea, è di fondamentale im-
portanza. Ed è per questo che il Governo si
è prontamente attivato per contrastare la
norma tecnica slovena che prevede la pos-
sibilità di etichettare un prodotto con la
denominazione « aceto balsamico ».

In tale direzione, per ostacolare l’en-
trata in vigore di tale norma tecnica, l’Italia
si è fatta subito parte attiva e, nell’ambito
della procedura TRIS, ha formalmente no-
tificato una detailed opinion, azione posta
in essere anche dal Consorzio di tutela
dell’aceto balsamico di Modena.

Tuttavia, il 3 luglio scorso, decorso il
termine di stand still senza alcun inter-
vento della Commissione europea, la Slo-
venia ha adottato la norma contestata, che
è entrata in vigore il 31 luglio scorso.

Si tratta di una norma che, oltre ad
essere in netto contrasto con il Regola-

mento UE 1151/2012 sui regimi di qualità
dei prodotti agricoli e alimentari, rappre-
senta un’evocazione abusiva, in palese con-
correnza sleale con prodotti italiani rico-
nosciuti in tutto il mondo quali l’Aceto
Balsamico di Modena Igp, l’Aceto Balsa-
mico Tradizionale di Modena Dop e l’Aceto
Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia
Dop.

Ricordo che la Corte di giustizia euro-
pea ha già ritenuto simili fattispecie, ine-
renti l’evocazione di un prodotto tutelato,
contrarie al diritto comunitario e in con-
trasto con i Regolamenti europei che tute-
lano DOP e IGP e disciplinano il sistema di
etichettatura e informazione del consuma-
tore.

Siamo dunque di fronte ad un attacco
diretto al sistema agroalimentare di qualità
europeo, al diritto dei consumatori ad un’in-
formazione corretta e trasparente e a quello
degli operatori commerciali ad una concor-
renza leale.

Per contrastare tale fattispecie, che ri-
schia di danneggiare non solo il comparto
dell’Aceto Balsamico di Modena ma tutto il
sistema delle DOP e delle IGP italiane, a
tutela della denominazione di origine stiamo
valutando di attivare, in prima battuta, lo
strumento della procedura di contestazione
ai sensi dell’articolo 259 del TFUE, coin-
volgendo anche le altre Amministrazioni
competenti.

Rassicuro l’Onorevole interrogante che
il Governo seguirà con estrema attenzione
l’evolversi della questione non escludendo,
qualora necessario, un ricorso diretto alla
Corte di Giustizia dell’Unione europea.
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ALLEGATO 6

5-06967 Caretta: Iniziative per tutelare la competitività della produ-
zione nazionale di pere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
mi preme anzitutto rilevare che questo

Ministero monitora continuamente l’anda-
mento dei mercati per i principali prodotti
ortofrutticoli, anche con riferimento al ve-
rificarsi di eventi avversi e le relative ri-
percussioni.

Segnalo che, in caso di eventi che con-
dizionino quantità e valore del prodotto
commercializzato dalle organizzazioni di
produttori, nell’ambito dei programmi di
attività (c.d. programmi operativi) realiz-
zati nell’Organizzazione Comune di Mer-
cato (OCM), finanziati generalmente al 50
per cento con fondi unionali per un im-
porto massimo al 4,6 per cento del valore
della produzione commercializzata in un
dato periodo di riferimento, sono presenti
sistemi di salvaguardia del reddito e di
mantenimento del livello di aiuto previsto.

Tali strumenti sono stati ulteriormente
potenziati, su sollecitazione dell’Italia, da
parte della Commissione UE. Infatti, qua-
lora a seguito di eventi calamitosi il valore
della produzione di un prodotto in un dato

anno si riduca drasticamente, al fine di
poter conservare il medesimo livello di aiuto,
la normativa prevede la possibilità di poter
utilizzare il valore realizzato per quel pro-
dotto nel periodo precedente a quello in cui
si è verificata l’avversità, riducendo in tal
modo le penalizzazioni per cause non di-
pendenti dai produttori aderenti all’orga-
nizzazione.

Sempre nell’ambito della politica agri-
cola comune, oltre al già collaudato stru-
mento delle assicurazioni agevolate, ab-
biamo previsto per la prossima legge di
bilancio la costituzione di un fondo di
mutualizzazione nazionale, per far fronte
ai danni causati da avversità di carattere
catastrofale come gelo, siccità ed alluvioni.

Infine, attraverso il Piano strategico della
PAC in fase di definizione, è prevista l’at-
tivazione di specifici interventi volti alla
valorizzazione delle produzioni ortofrutti-
cole italiane, mettendo a sistema tutte le
buone pratiche che puntano al migliora-
mento della sostenibilità dei relativi pro-
cessi produttivi.
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ALLEGATO 7

5-06968 Cillis: Proroga dell’obbligo di indicazione in etichetta dell’o-
rigine dell’ingrediente primario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
la tutela dei nostri prodotti agroalimen-

tari è una priorità assoluta che il MIPAAF
persegue costantemente da tempo, soste-
nendo con forza la necessità di un’etichet-
tatura trasparente sull’origine delle mate-
rie prime degli alimenti che renda piena-
mente consapevole il consumatore nelle
scelte da compiere.

In tale direzione, per alcuni dei nostri
prodotti abbiamo già introdotto in via spe-
rimentale l’obbligo di indicare in etichetta
l’origine delle materie prime.

Tuttavia, come ben rappresentato dal-
l’Onorevole interrogante, il prossimo 31
dicembre scadrà il termine ultimo per l’ap-
plicazione, nel nostro Paese, di tale obbligo
non solo per la pasta (con indicazione in
etichetta dell’origine del grano duro per
paste di semola di grano duro), ma anche

per il riso, il pomodoro, il latte e i prodotti
caseari, nonché per le carni suine trasfor-
mate.

Pertanto, nella convinzione che tali in-
dicazioni costituiscano elementi indispen-
sabili ad orientare le scelte dei consuma-
tori, sempre più interessati al prodotto ot-
tenuto e lavorato in Italia, e che l’applica-
zione del Regolamento di esecuzione 2018/
775 della Commissione, recante modalità
di applicazione dell’articolo 26 del Regola-
mento 1169/2011, non sia sufficiente a ga-
rantire la correttezza e la trasparenza delle
informazioni sugli alimenti, abbiamo già
inviato i relativi decreti di proroga alle
altre Amministrazioni concertanti al fine di
estendere, fino al 31 dicembre 2022, l’ob-
bligo di indicazione in etichetta dell’origine
dell’ingrediente primario per i suddetti pro-
dotti.
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